
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“L’anima dei giusti è nelle mani di Dio, 
nessun tormento li toccherà. 
Agli occhi degli stolti sembrò che fossero 
morti e la loro fine fu considerata un 
castigo e la loro partenza da noi una 
distruzione; essi, invece, sono nella 
pace.” (Sap 3,1-3) 

Preso superficialmente, il testo sembra 
affermare l’immortalità di un’anima che, 
separata dal corpo, vive beatamente 
presso Dio. In realtà, il soggetto 
dell’intero testo è al maschile (“essi”). 
L’autore sta cioè parlando dei giusti, non 
delle loro anime. Il termine “anima” 
porta qui con sé una concezione tipica 
della Bibbia di Israele: si riferisce 
all’intera persona, all’essere umano 
inteso secondo la sua dimensione 
interiore. Sono dunque i “giusti” ad 
essere nelle mani di Dio. Il “tormento” 
che non li toccherà si riferisce da un lato 
alla persecuzione che gli empi hanno 
scatenato contro di loro (cfr. Sap 2,10-
20), dall’altro alle punizioni divine che i 
giusti sfuggiranno dopo la loro morte. 
Ma più importante, per noi, è ciò che 
l’autore dice nei vv. 2-3. Sembravano 
morti, ma sono invece nella pace.  

Come sarebbe a dire che “sembravano 
morti”? Quando uno è morto, è morto. Il 
libro della Sapienza gioca qui su una 
visione ambigua della “morte”. La vera 
morte non è per lui la morte fisica, che in 
realtà tocca a tutti, buoni o cattivi.  

La morte fisica non è tuttavia vera 
morte; per i giusti, infatti, è 
passaggio all’essere nella pace, al 
vivere con Dio. Per i malvagi, 
invece, la morte fisica sarà preludio 
di una morte ben più grave, quella 
eterna. 

Solo chi guarda le cose in superficie 
(gli “stolti”) non si accorge che la 
morte fisica non  è affatto l’ultima 
parola della vita. E tende a definire 
la morte con eufemismi come “fine” 
o “partenza”; chi non sa vedere 
oltre, non comprende che dietro la 
morte fisica c’è l’ingresso nella 
pace. Il libro della Sapienza non ci 
dice in che cosa consista questa 
“pace”; ma il termine, tipicamente 
biblico, è già sufficiente per 
suggerirci che la vita continua in 
una situazione di pienezza e di gioia. 

La Bibbia, Parola di Dio, ci mostra 
quindi come la realtà della morte 
sia un passaggio e che la vita 
terrena è un prezioso dono per fare 
il bene nella volontà del Signore.  
Ciò ci introduce a comprendere 
come la morte non sia la fine di 
tutto ma una nuova nascita per la 
vita eterna in Paradiso, se saremo 
stati capaci di meritarla attraverso 
la nostra esistenza. 

                      don Luca 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni. 
Avendo ridisposto gli orari delle Messe, in caso di necessità (es. anniversario 
particolare) si possono accogliere fino a due/tre intenzioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 
varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o 
dopo le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  

 
 

 

Meditazione

Dopo la morte riceveranno da Dio una dimora eterna, nei cieli. 
Fratelli, non ci scoraggiamo, ma se anche il nostro uomo 
esteriore si va disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in 
giorno. Infatti il momentaneo, leggero peso della nostra 
tribolazione, ci procura una quantità smisurata ed eterna di 
gloria, perché noi non fissiamo lo sguardo sulle cose visibili, ma 
su quelle invisibili. Le cose visibili sono d'un momento, quelle 
invisibili sono eterne.  
Sappiamo infatti che quando verrà disfatto questo corpo, nostra 
abitazione sulla terra, riceveremo un'abitazione da Dio, una 
dimora eterna, non costruita da mani di uomo, nei cieli. Perciò 

sospiriamo in questo nostro stato, desiderosi di rivestirci del nostro corpo celeste: a 
condizione però di esser trovati già vestiti, non nudi. In realtà quanti siamo in questo 
corpo, sospiriamo come sotto un peso, non volendo venire spogliati ma sopravvestiti, 
perché ciò che è mortale venga assorbito dalla vita. È Dio che ci ha fatti per questo e ci 
ha dato la caparra dello Spirito.  Così, dunque, siamo sempre pieni di fiducia e sapendo 
che finché abitiamo nel corpo siamo in esilio lontano dal Signore, camminiamo nella 
fede e non ancora in visione. Siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio dal 
corpo ed abitare presso il Signore. Perciò ci sforziamo, sia dimorando nel corpo sia 
esulando da esso, di essere a lui graditi. Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al 
tribunale di Cristo, ciascuno per ricevere la ricompensa delle opere compiute finché era 
nel corpo, sia in bene che in male.        Dalla seconda lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo
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Vita di Comunità 
   

   Sabato 9 Novembre le Confessioni a Pianello dalle 15.00 alle 16.30 
 

   Martedì 5 Novembre, ore 20.45 a Cremia, (Oratorio) incontro genitori 3° anno di 
catechismo 
 

   Domenica 10 Novembre, festa patronale di San Martino a Pianello. Ore 10.00 S. Messa 
solenne a seguire concerto musicale e pranzo in Oratorio. Per il pranzo in Oratorio 
iscriversi entro il 3 novembre presso Alessandra 338/1276436 o Stefania 335/6615416   

 

   Lunedì 11 Novembre, ore 20.45 a Musso Adorazione Eucaristica 
 

   Martedì 12 Novembre, ore 20.45 a Cremia, (Oratorio) incontro genitori 4° anno di 
catechismo 

 

   Mercoledì 13 Novembre, ore 20.45 a Musso (sala Frassati) incontro genitori 5° anno di 
catechismo 

 

   Giovedì 14 Novembre, ore 20.45 a Pianello (Oratorio) incontro genitori 6° anno di 
catechismo 

 

   Pellegrinaggio in Terra Santa: dal 28 agosto al 4 Settembre 2020 viene proposto il 
Pellegrinaggio nei luoghi di Gesù per la Comunità Pastorale e per tutti coloro che 
vogliono partecipare. Per informazioni rivolgersi a don Luca. 

 

Calendario settimanale 

Domenica 3 Novembre  
XXXI domenica T.O. 
verde 

09.00 
 
10.00 
 
16.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello  
 
Cremia (Oratorio) 
 
 
Pianello 

Dell’Era Carlo 
 
Capra Silvia 
 
Bruni Edolo, Carolina, Irma e Florindo – 
Manzi Damasco e Rava Anita 
 
Bosatta Carisio e Lina 

Lunedì 4 Novembre   
S. Carlo Borromeo 
bianco 

09.00 
 
10.00 
 
17.00 

Cremia (cappellina) 
 
Pianello (Sant’Anna) 
 
Musso (San Rocco) 

Pietro, Alfredo e Lucia 
 
Mariangela e Pino 
 
Lidia, Mario, Giancarlo e Sergio 



Martedì 5 Novembre  
Ottava dei defunti 
nero 

09.00 
 
10.00 
 
 
 
17.00 

Musso 
 
Cremia (San Vito) 
 
 
 
Pianello (Madonna 
della neve) 

Gianna e deff. fam. Crosta 
 
Gaudenzio, Rina, Elda e Mario – Cappi 
Lidia, Alberto, Maria Teresa, Gianni e 
Riccardo 
 
Rocca Claudia e Fontana Attilio 

Mercoledì 6 Novembre   
Ottava dei defunti 
nero 

09.00 
 
10.00 
 
17.00 

Musso 
 
Cremia (Cimitero) 
 
Pianello (Sant’Anna) 

Aureliana Grisanti 
 
Manzi Erminio e Giuseppina 
 
don Giovanni, don Pietro e Franco 

Giovedì 7 Novembre 
Ottava dei defunti 
nero 

10.00 
 
17.00 
 
20.30 

Cremia (cappellina) 
 
Musso (San Rocco) 
 
Pianello  

Manzi Giosuè, Giuseppina e Egidio 
 
Barbieri Angelo e Matilde 
 
Beltracchini Vincenza (legato) 

Venerdì 8 Novembre  
Ottava dei defunti 
nero 

09.00 
 
10.00 
 
 
17.00 

Pianello 
 
Cremia (cappellina) 
 
 
Musso (San Rocco) 

Bonvini Endri e Gabriella (legato) 
 
De Lorenzi Giovanni, Sofia, Clementina, 
Giuseppe, Edvige e Alessandra 
 
Ugo e Delfina 

Sabato 9 Novembre 
 
verde  

09.00 
 
17.00 

Pianello 
 
Musso 

deff. fam. Tantardini (legato) 
 
Bruno Comi – Rampoldi Argia, Giovanni e 
Adele – Grisanti Aureliana 

Domenica 10 Novembre  
XXXII domenica T.O. 
verde 

10.00 
 
 
11.00 
 
 
17.00 
 
 
18.00 

Pianello  
 
 
Musso 
 
 
Cremia 
 
 
Pianello 

Festa patronale di San Martino –                      
pro popolo 
 
ricordo dei caduti – Rampoldi Aurelio, 
Antonietta e Rosetta 
 
Barili Graziella, Pio, Sofia, Mario e Maria – 
Massenti Edoardo 
 
Bolis Santino e Agnese (legato) 
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